IL MANIFESTO


Armi, no grazie. Proposte per spendere i soldi in un altro modo 

Esiste un modo diverso per spendere i soldi pubblici? La Campagna Sbilanciamoci è convinta di sì da parecchi anni. La sua controfinanziaria, orientata ai valori della pace e del rispetto dell'ambiente, è diventata così un punto di riferimento per molte organizzazioni e movimenti nel grande mondo del non profit e del no global. La collaborazione più recente con spezzoni del movimento sindacale e dei partiti politici - come è successo al meeting di tre giorni che si è tenuto a Parma - preclude probabilmente a un'ulteriore salto dell'attività di questo piccolo gruppo che ha la pretesa di fare i conti in tasca al Tesoro e alla Ragioneria. Le proposte di quest'anno si caratterizzano soprattutto nella parte che riguarda il fisco. Contro la manovra berlusconiana del taglio delle tasse a favore dei ceti più ricchi, Sbilanciamoci ripropone la progressività ed equità sui redditi, l'adeguamento del gettito del lavoro autonomo, la tassazione delle rendite attraverso imposte sui patrimoni e le transazioni finanziarie sul modello della Tobin tax. La Campagna propone prima di tutto la reintroduzione della tassa di successione e donazione, insieme all'unificazione delle due aliquote esistenti (12,5 e 27%) del prelievo sulle rendite finanziarie al livello della prima aliquota Irpef del 23%. Secondo i curatori della Campagna, questa misura avrebbe il vantaggio di poter sfruttare la tendenza alla crescita dei mercati finanziari e potrebbe così produrre un gettito già nel 2005 altamente significativo.

Sempre sul piano fiscale viene proposta l'introduzione di «tasse di scopo» considerate il vero strumento per orientare in modo diverso e viruoso lo sviluppo. Il primo effetto sarebbe infatti la limitazione di produzioni e consumi dannosi, sia dal punto di vista sociale che ambientale. Le proposte concrete: reintroduzione della carbon tax, il varo di una tassa del 4% sull'esportazione dei sistemi d'arma, l'introduzione (sul modello francese) di una tassa del 5% sui diritti televisivi legati allo sport spettacolo e sui servizi di pubblicità oltre una certa soglia di fatturato.

La Campagna Sbilanciamoci ricorda anche di essere stata all'avanguardia nella proposta di una tassazione aggiuntiva sui gipponi cosidetti Suv (sport utiliy vagon). Una norma che ora anche il governo sta discutendo, ma che è molto probabile che venga presto cestinata. Le potenti lobby dei Suv sono infatti già insorte. Farà discutere anche la proposta relativa all'imbottigliamento delle acque minerali.

Sbilanciamoci ripropone poi la difesa del Welfare che deve essere ripensato per essere allargato e non ristretto. 
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